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S U P . . A L N . 4 7 l ^ E L D E M O C R A T I C O I M P A R Z I A L E . -

MERCvOLDI'is Dicemlre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA . 

RETUEELICA CISALPINA. 
G R A N C O N S I G L I O V 

Pressidenza Feaaro l i . Ss^sioae del 9 Frim. 
Kissoluta r «bolizione dei duitti di stola 

feiaflca, e nesa % norma dell ' a r t . 35$ della 
C t s t i t u z i o n e . 

Risso lu tò , ehe il D . E. «d ì Ministri aoa 
pot raano fare pro«lanoi , e ordini , che coli' 
inte«tazions di qualche legge; e ciò a teno-
re del articolo 144 della cost i tuzione. 

Discussione di nuovo sui teatri : dichia-
ra ta r urgenxa attesa la vicinanza del carise-
vale , viene ordinato al D i l a to r io di provve-
dere interiHaimeate, perchè sia»o reii imstiut-
t i v i , popelari e repabìblfcani i tea t r i . 

E le t ta UBa comaiiisiene , che dentro il 
più breve tempo rech? un progetto relative al-
la i n s t t ua ion« , «d ec«ncmia de' teatri repwb-

blicani . 
Sessione dei 10. 

- B ' s tata prescri t ta una medaglia , 
avente un t r iangolo, da portarsi al collo dai 
Rai 'presentsa t i in tempo delle Sessioni. 

Invi ta to il Direttorio a far r i trat tare il 
giornale senza titolo in qualche espressione 
massa in bocca di alcuni membri del G. C . 
per la sessione del 6. 

Cenimi ss.oai diverse : discassioni sulla 
iRasiera di vo ta re . 

Sessione degl' i t Frimajo . 

Dopo la let tura del proaesso verbale del, 
Ja sessione aatecedfnte , uno de' Segretarj fa 
la l e t tu ra d'Mn Piano di Conimissione per eleg-
gere gli Ufficiali «ece i sa r j al corpo legislativo. ' 

Fonta »a monta alla t r i buna , e legge nn 
discorso , i» cai mostra coli 'analisi guanto sia 
erreneo il raetod» ««muncmente adattato di 
eleggere i membri delle cointaissiofii per v^a 

di seratinio . Dice che essendo eerta la fa l -
lacia di quest* , ed imprat icabi le , ogni altro 
metodo p ropone , che l 'e lezioae li lasci alla 
sorte , -—•'•••• Piccicli xicon»sce l ' iaconvi .niente, 
che trae s-eco la perdita del tempo nel far lo 
spoglio del lo Scni t in io , e vuole che il Fres-
sidente; met ta alle voci ,se dett» «pogljo deb-
ba farsi nella ta la delle sesSiOni , ovvero in 

una camera c o n t i g u a . Propone una commi s-
cione di sette membr i per assis t i te allo spo-
glio uai tamcntc a due Segretar) in easo , qhe 
questo debba farsi fuor i della sala Sca-
rabelU appoggia la naozione Fontana , come 
quella che noa ci conduce al maggior b e n e , 
ma ci fa evitare il maggior m a l e . 

Dopo varj dibatt imenti il progetto è ag-
giornato . 

Campagnoa i approva il progetto di Fon-
taaa sull' abolizione del le jnfami estorsioni de! 
Sacerdozio chiamate diritti di stala bianca c 
»«ra, £ g i i v a innanzi nelle sviluppo dsHe idee 
fiilosofiche j edissc shs in faccia .alla C o . t i t u -
zioiie aon esiste alcuna corporazione , e pcr< 
cii» il Clero non è capace di alca» diritto ci-
v i le , »è di Proprietà . , , Ta t t t i j beni che 
esistono, egli d ice , o SOBO degli individui , o 
sono della Repubbl ica . Dietro a questo prin-
cipio propone , cha il G. Consigli» dichiari i 
beni del Clero progrictìfc Nazioaal i . , , E sic-
come , aggiunge, la l ibertka e la Cost i tuzio-
ne non riconosce religione dominaste , ma so* 
frc tutti i cu l t i , propotìg® in secondo luogo* 
che la legge noia astr .sgcndo alcun Cit tadino 
a pagare a cun ministro di c u l t o , il Gran 
CoBsiglio dichiari, che ogni esazione di ques-
ta natura sia riguardata come furto e rapina. 
Però confessai, che la sussistea-ia è un dirit-
to di t»s t i , e petciò vuole in tera® luogo , 
«he il Gian Ceasiglio accorda & tutti gli i n -
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élividui de! Cleto Attualmeaté eiistéiiti uisa 
pensione sulla calia naz iona le , a p ropomo* 
ne delle rendite posiedute per T. avanti da 
eiaschedimo . Propone una Coramisione di 

«ej icdividui p t r presentare al Corp» Legis-
slativo ne! termine d' una decade il ^uadròdel 
t ipar to delle en t r a t e rispettive dei membri 

del Clero , e che le pensioni che loro si as„ 
segneranno, non siano magggiori dell ' aamua 
indennizzazione accordata dalla Co$titUzi«ne 
ai Merabri del Corpo Leglis lat ivo, nè mìpo-
ri del iudeni/zazionc accoirdata ai Giudici di 
p a c e . Termina esortando il Gran Clìnsiglio 
a prendere delle grandi raisufe senza strepita 
e sot tonjet ts al di lui giudizi» , se debba a n 
tal progetto rimettersi alla commissions des_ 

""tinata ad esaminare la mozione del Cit tadino 
F ' - n t a n a , oppure se deb» crearsene un sepa^ 
r a t a ( Vivi app l aus i ) . Giudici oppone 
un ' in t e rmina ta dicerìia , ed asserisca che la 
costi tuzione ncn riconosacndo c®rp®razioni di 
di jor te a l cuna , il potere esecutiva n©n ha 
che ad andare a! posseiso dei beai del clero. 
Non approi'a però che venga impedita ai Ci t -
tadini la libera facoltà di mantenere a spese 
loro i Ministri del cul t» ( i t rcp i t i ) . Conciti 
de che non si dcbban® togliere i dir i t t i dj 
Stola prinìa di aver provveduto ai bisogni d» ' 
l a r r e c h i . ^iggianga un messaggiere del 
Di re t to r io Esecut ivo . Aggiuage aleu»e esser-
vi iz icni , e p^opane varie misure — segni di 
generale disàpproyaaióna malia .sala , c .n«lle 
t r i b u n e . 

Viene ia t rodot t» un Rapprcseatante dej 
D ip , del Eassq P è , e presta il g iuramento 
p resc r i t to , 

Dr.nJoIo dice , che i Ministri del culto 
cristiano , si sono allontanati di mol to dal 
loro primitivo istituto, dipinge e»n vivi colo-
fi ì' indiscip ' ia j tezza, e l ' a r i s tocraz ia da pre-
ti del tempo presente . Vuole , che i Rappte-
scnt.iuti non passino «d alcuna rissoluzione, 
aens.i aver prima so t t ' occhio le stato delle 
jrcadite del c l e ro , « che le a a u m n i s t f a a o r i 

rispettiire glie ne debbano dare uà e sateo 
ragguaglio. — — Savonarala si maraviglia , 
che il Gran Consiglio si sia convertito ia ua 
sinada uazìonaie , disapprova le idee parzia-
l i , ed apgaggia la mozione Compagnoni , co-
rag tendente a levate con un colpo solo dai 
naondo ogni specie di litiggio — Viv i ap . 
plausi . • • • ' Fetìar»U vuole, che si osservino 
le conftmissieni decretate, e che se ne d e c r e -
ti un altea pat la mozione CompagnoHi. ov-
vero che una medesima faccia i! rapporto sull ' 
uaa , e 1' a l t r a . I l Consiglio approva la se-
c o n d a . Si passa a l l ' e lez ione d' una commis-
sione di 7 membri , per esaminare la situa-
zioue po l i t i ca , e geografica della Rep. Resta-
n» eletti Mascheroni , Fontana , Savonarola , 
Tad in i , Gugliclmini, Gianni , Compagnoni . 

Si legge il mes aggio del ©iret t . in cui 
dipinge la s t a to difficile, in cai trovò la iRep. 
nel punto della sua is tal lazione, onde si scu-
sa se la risposta alle moltiplici donsande del 
Corpo legisl. non è totalmeate esatta . Dice 
però di aver pronte in gran parte delle noti-
zie richieste, e che ne sot tomet te il rissulta-
to al Gran Consiglio. jRicusa di render p u b -
blica la diplomazia per nca renderla ine ffica-
c e . Insiste lungamente sulla di,PÌsione dei due 
p o t e r i . Esorta il Gran Consiglio ad ©ccupar-
si sopra tu t to delle finanze, c rimetta iz al" 
legati per lo schiarimento del rapporto.—— I 
Rappresentanti mostrano sorpresa . •i—— Si 
legge altro messag. del Direttorio in cui in -
terpelia il Corpo leg. per essere autor izzato 
a pravvedere al mantenimeata delle truppe 
Francesi accantonate nel territori® della Cis. 
Fenaroli propone, che nella sessione di doma-
ni il Gran Consiglio si fornai in comitato se-
greto per esaminare i due messag. del Dire t . 
ed i IX allegati . Dibat t imenti , approv. 

Mascheroni a nsme del Dirctr . ( strepiti: 
il Pressideate lo invita a parlare come rap^ 
p resen tan te ) dipinga al Gran cons, la cattiva 
si tuazione dei d ipar t imeat i . D i c e , che nella 
maggior parte di <j»tì»ti ia coitituzioiì^ noa è 
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a t t i v a t a , clie gli assassinj sì moltiplicano i» 
a l t r i , che 1' epizoozia fa s t rage delle bastia 
b o v i n e . Inv i t a i Rappres. chiamati da t u t t i i 
tìllp, a organizzarl i so l cc i t amcn te , e promet-
t e di dare un rapporto dei r ipar te convenien-
t e ai medas imi . Chiede efae la mozione sia 
dichiarata d ' n r g e n i » . ——- E ' d e c r e t a t a . 
Dice che dopo 1' informe ripart® degli 8 dip, 
f a t to s » p r a no te iiaesatte , il comitato di cos-
t i tuzione invi tò ii Dire t t . à chiedere alle a ta . 
minis t razioai rispettive degli schiarimenti lo-
cali per poter far isù di ciò dei iiù»vi regola-
rli enti » Ma essendosi queste premure del co-
al i ta to di eos t . del Di re t t , , e dello stesso Gen . 
in capo rese in r u t t o , o in gran pa t t e i»ut i -
l i , lo s tessa B«nap, sopra una carta geografi-
c a , delineò il piana di «na retta divisione di 

d ipar t iment i . I l resto in altra sessione, 
FenaroH crede di r imet te re la mozione Mas-
cheroni alla coMni. destinata ad esaminare la 
s i tuazione politica e geografica della C i s a l p . 

8i legge altro mess. del Di re t t . in cui il 
C o r p o leg. è informat® delle concussioni , ed 
assass in j , che accadono sul terri t . della R c p . 
I I Diret t . CBede conveniente di creare u«a 
eomm, colle stesse facoltà di un t r ibanal mi-
litare . Aggiornata a domani . 

D e h ò fa un rappor to a nome delia com, 
desìinata a verificare 1' ident i tà , ed i requisita 
dei r appresen tan t i sai Cit tadino abate Giudi-
c e , che viene confusa col Giudice lega le , ed 
ambedue pretendono di essere gli e l e t t i . D i -
ee che la dichiarazione del D i r t t t . fu l l a m e n -
te del Gen. Bonap . e mani fes ta ta al MiBìstr® 
degli affari interni, non può derogare alla leg-
ge emana ta , e pubblicata nelle fsrtwe, in cui 
era dssignato il GiHdice lega le . Fenar«l i , Sa-
vonai-ola, D a n d o l o , Latuada , e molti altr^ 
sostengono eoa varie rag ioni , «he il legitt i-
mo rappresentante è il Giudice legale . Sca-
rabelii sostiene il contrario sulla f e d e , c h e ne 
f anno i registri del Di re t to r io . —-— Rumo-
ri nella s a l a , e nelle t r i b u n e . - D o p o v a -

r) dibat t iment i la mozione è aggiornata . 

Stconda Sedata del Ci rco lo C«stituzlo< 
nai» di Milano ," 

Questa Esssioae nutwéròsissima paS dirsi ' , 
essere stata il t r ionfo della M u s e . I più ce-
lebri Poeti v ' hanno c a n t a t o , il primo de' qua* 
l i è stato il famosa G i a n i , che ha recitato un 
bellisirao p o e m a in t i to la to Boaaparte in I t a -
lia . Foscola anch 'asso ha celebrata 1' Erée d* 
I t a l i a , Fantoni recitò un ode sHiraviliitieritO' 
in cui t rovavàs i l ' I tal ia pirima delU venu ta 
d e ' F r a » e e s i . Piademonte con, un sua p o e m a 
celebrò la Libertà I ta l iana ,® recitè in fine a n 
Sonetto salla necessi tà ,che i Cisa l f in i si fac-
cian guerrieri , che è ii seguente . -

Etruschi E n e t i , l a s u b r i , ed ogni p a r t e , 
p ' Attsoaia aspra p remea possa Sovraiia, 
Quanda si scosse il popolo di Ma»te 
Per man di Bruto n e l l ' e t à l o n t a n a . 

Ma i molli stud; , « le sudate c a r t e . 
Poco curando della Grecia v a » 3 , 
Roma sai coltivò la Bellic a r t e , 
E f à libera I t a l i a i e fu Romana . 

Popolo Cisa lp i» , se il sagro foca 
Di libertà t ' i n f i a m m a , armati , e sps ra ; 
Diritti , e dover san de Tiranni u n gioco . 

Farti grande sol può forzai guerriera: 
Solo al f«rr® t ' a f f i d a , e fia f ra poca 
Libera , e Cisalpina Italia i n t e r a . 
Salvatori , V e n t s r i , e teeiai si soao dig-

tinti per i suoi eloquenti discorii lopra l ' a b o -
lizione della Mendicità , la repressione i e l -
lus o 5 e la propagazion de principi . GaldV 
finalmente recitò una sua meiaorià in cui sa-
pientemente manif««tò d' aver t rovata t a t t * 
U base della legislazione Criminale negli a t -
ticoli I I , i t , 13, i 4 , della d i ch ia fàs i é -
ne dei diritti . Ha pure dimestrato ì« u s a 
consparazione fra gì ' uomini l ib«ri, ed i t c k i a -
v i , che là libertà «ivile, è il r isul ta to del la 

politica libertà . 
Ecco la Risposta del Cardinal Dorìa a l fa 

le t tera del Ministro d®gU Affari Es te r i , p e r l a 
giicri;a iatiraatagU al P a p a , se deatr® o t t o d ^ 



non ric0RO5C8va c a r fo rma l e g a l e , e s«Ienne 
1A Hepiibblica CisalpÌMa , 

P I T T A D I N O M I N I S T R O 
: Jeri se ra dal l 'Off ic ia le c i t tadino Aodret ì -

l i , ricevei la di lei le t tera dei i 6 del c«rr. 
colla cepia anuesavi del la determinaziGie p r t -
sa d^il Direttario Esecutivo di cotesta R e p u b -
blica . Non ho maaexto ia ifuesta mattìiaa di 
por re l ì F una , che 1' a l t r a sot to gli occhi 
del S. f f t d r e , • U Santità Sua mi ha da t* 1' 
ordine di scrivere a l e i , Ci t tadino M i n i s t r ò , 

co» sua soddisfazione rieOHOSceva la Re-
pubbl ica Cisalpina, e che quando il D i r e t t a -
rio Esecutivo avesse nomina to il suo Minis . 
t ro in R e m a , lo avrebbe r icevuto , ed avreb-
b e fa t to a l t re t tanto , co» inviare costh il suo 
Happresen taa te . Dal fin qu i espesto s p e r o , 
che il medesi»® Di re t to r ' o j ed ella rileveran-
no , che con stia Sast i tà resta consolidata la 
reciproca buona i r m o n ì a * I o mi felicito d 
aver soddisfatto all ' ogge t to della di lei spe-
d iz ioae , e uni l«8Ì«go, eh ' I l l a , C i t t ad ino 
Minis t ro , vorrà pormi in grado di compro-
var!® colle opere la distinta o s s e r v a n a a , «he 
le profes o , e con tal i lent imenti seao 

Roma 14 Novembre I 7 v 7 . 
So t t . — - Giuseppe Card . Dor ia Pamfìli, 

Per copia cbuforme 
gì Mìni st. dsgU Jffarì esteri C . Testi . 

R A N C I A . 
P A R I G I 2>4 Novembre, 

I l CoBsigUo dei soa ha r i s so l a to : „ C h e 
la rivendicazione dei Beni v e n d u t i , e non 
appar tenent i alla Nazione non p a ò esser e-
sercitata daile donne , che pei loro beai do-
tali vendut i per errore , come appar tenent i ai 

t a t i sulla l is ta d ' emigrati : dagli assenti pe r 
serviaio della R e p a b b l i c a , pei beni venduti 
d u r a s t e 1' a t t iv i tà del loro servizio; e dalle 
persone inserite sulle liste d ' emigra t i , i di 
cui beni fossero stati venda t i posicriermente 
al la loro «aacellazione provvisoria, in ciò che 
r iguarda i beni situati nel Dipar t imento del 
lo ro doaiiei l io, e depo la not i f icazione, che 
avessero fat ta della loro cancellazione all' al-r 
t r a Ammi»is t razìoni del Diparrinaento, r iguar-
do ai b e n i , che vi fossero Bìt i iat i . 
G R A N B R E T T A G N A 

L O N D R A IO Novembre . 
^ Gli ult imi Vascelli giunti dall ' India , 

con fe rmano la nuova dell ' esistenza di var j 
torbidi sel la China . N o n ti t ra t ta più ora 
de i l a sselta del Successore del vecchio I m p . 
che secondo le prime nuove aveva r imessa la 
corona al «uo decimo quinto figlio , sebbene 
la pluralità d«i mandarini pendesse per «n al-
t r o . Ora dicesi j che l ' I m p e r a t o r e r imet ten-
do la corona al Successore , erasi r isserbata 
i»na p a t t e di a u t o r i t à , da cui erane r issul ta-
ta la collisione de p o t e r i , ed il divario d e l -
le vo lon tà . I Mini stri dei due Imperatori 
hanno ricercato 1' appoggio delle Provincie, e 
ques ta divisione d 'optnioni ha prodot ta T i a -
su r r ez ione , e la guerra civile . 

La Persia cont inua ad essere il teatro del-
le intest ine disscnzioni ; molti ptetes'idcati si 
disputano il t rono dopo la morte de l l ' u l t imo 
usurpatore ; pretendesi che il pia for te di lo-
ro sia p r o t e t t o da Mr. Descorces già Minis-
t ro di Francia a C e s u n t i n o p o l i , e sembra sua 
idea di por ta re a d i ' i n d o s t a n le r i vo l az i en i , 

e la g u e r r a . 
loro m a r i t i , dai minori o i ja terdet t i , e por-

E' uscito dalle nostre Stam}>e un Diario Italiano^ Francese, in cui sono in-
seriti i nomi delle Autorità costituite della nostra Rep. j che sono state -per V ad-
dietro , che -pocK an^i furono stabilitt. Dovendo egli seguire negli anni vmturi^ 
viene »gli a formare una Storia perenne della Rep. a tutti necessaria . 

Il Foglio'si dispenserà domani sera. 
m-11 -numi jiuML—jl'irij I iff I II I I - -"-nT -n ...... Tmi-nii-r-• m . n'—TT'' ' -in.i--.. i !•. -- m "• ' - — — 1 — ^ mmmm 
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